
03 luglio  
XIV domenica del tempo ordinario  

PREGHIERA IN FAMIGLIA 

ENTRIAMO IN PREGHIERA 
O Dio vieni a salvarci  Signore, vieni presto in nostro aiuto. 
Gloria al Padre al Figlio e allo Spirito Santo, 

come era nel principio e ora e sempre nei secoli dei secoli, amen. Alleluia. 
RICORDO DELLA VITA 
Prima di entrare nella preghiera sostiamo qualche istante nel ricordo di quanto è avvenuto durante la settimana in famiglia, nel 
paese, nel mondo. Ognuno può raccontare in poche parole un episodio. Lo scopo di questo momento è di indicare il passaggio dalla 
storia, come cronaca, alla storia concepita come storia di salvezza. 

INNO
 Signore che doni la luce e vinci la notte del mondo  
 riuniti nell’unica lode accoglici come tuoi figli. 

Signore che porti la pace e plachi i cuori in tumulto 
in noi regni solo l’amore perché siamo tutti fratelli. 

 Signore che infondi la grazia e ispiri un comune sentire  
 di noi fa’ le membra di Cristo, il tempio del santo tuo Soffio. 

Signore che tracci il cammino e apri le porte del regno  
rinnova la nostra speranza perché abbia senso ogni vita. Amen. (Bose) 

  

ASCOLTA LA PAROLA          (At 8,26-38) 
Un angelo del Signore parlò a Filippo e disse: "Аlza5 e va' verso il mezzogiorno, sulla strada che scende da 
Gerusalemme a Gaza; essa è deserta". Egli si alzò e si mise in cammino, quand'ecco un E5ope, eunuco, 
funzionario di Candace, regina di E5opia, amministratore di tuF i suoi tesori, che era venuto per il culto a 
Gerusalemme, stava ritornando, seduto sul suo carro, e leggeva il profeta Isaia. Disse allora lo Spirito a Filippo: 
"Va' avan5 e accosta5 a quel carro". Filippo corse innanzi e, udito che leggeva il profeta Isaia, gli disse: "Capisci 
quello che stai leggendo?". Egli rispose: "E come potrei capire, se nessuno mi guida?". E invitò Filippo a salire e 
a sedere accanto a lui. Il passo della ScriKura che stava leggendo era questo: «Come una pecora egli fu 
condoKo al macello e come un agnello senza voce innanzi a chi lo tosa, così egli non apre la sua bocca». 
Rivolgendosi a Filippo, l'eunuco disse: "Ti prego, di quale persona il profeta dice questo? Di se stesso o di 
qualcun altro?". Filippo, prendendo la parola e partendo da quel passo della ScriKura, annunciò a lui Gesù. 
Proseguendo lungo la strada, giunsero dove c'era dell'acqua e l'eunuco disse: "Ecco, qui c'è dell'acqua; che 
cosa impedisce che io sia baKezzato?". Fece fermare il carro e scesero tuF e due nell'acqua, Filippo e 
l'eunuco, ed egli lo baKezzò. 
  

MEDITA E APRI LO SGUARDO 
Dopo aver mostrato come numerosi samaritani sono diventati cristiani, Luca, nel capitolo ottavo, 
compie un passo ulteriore, facendoci conoscere il primo cristiano africano. Attraverso questo 
racconto Luca vuole colpire l'attenzione di coloro che vorrebbero ripiegarsi sulla loro comunità, 
chiudere le porte agli stranieri. Così mostra come Dio stesso abbia preso l'iniziativa di far uscire la 
Buona novella dalle frontiere della Giudea e della Samaria. Il maggior pericolo che corre una 
comunità è quello di ripiegarsi su se stessa! Una Chiesa, una comunità cristiana che si ripiega su se 
stessa, è condannata a morire. Perde vitalità e non è più fedele alla sua missione. Perché il Cristo è 
venuto a fondare una Chiesa accogliente nei confronti di tutti gli uomini, quali che siano le loro idee, 
la loro condizione sociale, la loro razza o il loro modo di vivere! Il Cristo ha creato la Chiesa perché 
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essa offra ad ogni essere umano, a qualsiasi essere, da qualsiasi parte provenga, la possibilità di 
gustare l'amore del Padre, le cui braccia aperte non operano nessuna selezione. 
L'acqua che è scesa su di noi il giorno del battesimo è simile ad un fiume che fa scorrere in noi per 
sempre la tenerezza del Padre, la prossimità fraterna di Gesù Cristo e la forza dello Spirito Santo. A 
noi spetta rispondere a quest'amore e condividerlo con tutti i nostri fratelli e le nostre sorelle della 
terra. Ma il battesimo dell’eunuco ci dà l’occasione per ripensare anche alla nostra professione di 
fede. Quelli che si amano, si dicono: "Ti amo”. Così ognuno dichiara il suo amore, ma anche la sua 
volontà di essere fedele a quest'amore e l'intenzione di fare di tutto per la gioia dell'altro. È una 
dichiarazione di amore e un impegno di amore. Il giorno del matrimonio così come in altre 
occasioni, essi lo dicono pubblicamente, di fronte alla loro cerchia: "È lui, è lei che io amo. Voi ne 
siete testimoni". Così affermano la loro scelta d'amore: "È solo lui, è solo lei. È lui, è lei che mi fa 
vivere". Essi "professano" il loro amore. Lo dicono pubblicamente, senza orgoglio, ma con fierezza. 
"Professandolo" domandano alla loro cerchia: "Dateci il vostro aiuto perché il nostro amore possa 
durare nel tempo e crescere, come un albero immenso”. Avviene la stessa cosa quando 
"professiamo" la nostra fede in Cristo. 

- momento	di	preghiera	silenziosa	 	

- PREGHIERA	
Pronunciare la mia professione di fede: che gioia!  
il tuo nome, Signore, è sulle mie labbra 
come una musica che si canticchia di fronte al vento, continuamente,  
come un frutto il cui sapore fa nascere un sorriso,  
come un canto offerto come un dono e destinato a rallegrare i cuori! 
Fare la mia professione di fede 
con tutta la forza della mia intelligenza e delle mie mani: che gioia! 
Il tuo amore, Signore, è nella mia vita come un perdono che libera la mia strada  
e mi fa passare attraverso i fili taglienti della vendetta costruiti dall'odio,  
come una giustizia che cerca senza stancarsi ogni emarginato,  
messo da parte perché ritenuto inutile o incapace o straniero o vecchio 
o semplicemente senza interesse  
e che lo rimette in piedi gridando a tutti:  «È vostro fratello! È  vostra sorella!». 
Signore, io credo in te: che gioia! 
E ogni giorno con la mia bocca e la mia vita io faccio la mia professione di fede! 

               

PADRE NOSTRO… 

-	BENEDIZIONE	CONCLUSIVA				 	 	 	 	 	 	 	 	 	
 Il Dio di ogni consolazione disponga nella pace i nostri giorni e ci conceda i doni della sua  
 benedizione. Amen.      
 Ci benedica Dio che è Padre, e Figlio, e Spirito Santo.  Amen.  

_______________________________________________________________________________________________________________________ 

BENEDIZIONE	DELLA	TAVOLA	
Custodisci nel tuo nome, o Padre, noi tuoi figli, riuniti attorno a questa mensa: benedici il cibo che 

stiamo per prendere e fa’ che nel tuo Figlio Gesù siamo una sola cosa nell’amore. Amen. 
_______________________________________________________________________________________________________________________
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